
Il 24 febbraio 2022, con l’inizio della guer-
ra e l’aggressione non provocata e ingius-
tificata della Russia, che costituisce un 
crimine internazionale contro l’Ucraina, 
la realtà geopolitica europea è cambiata 
drammaticamente. L’Ucraina ha mostra-
to finora un livello incredibile di resisten-
za e resilienza, impedendo alla Russia di 
raggiungere i suoi obiettivi bellici inizia-
li. L’Unione europea ha reagito in modo 
rapido e deciso, introducendo sanzioni 
senza precedenti nei confronti della Rus-
sia e della Bielorussia, sua complice. Tutte 
le analisi indicano che la guerra durerà 
a lungo. Pertanto, è necessario intensifi-
care la dolorosa pressione che la comu-
nità internazionale sta esercitando sul 
regime russo per contribuire a porre fine 
alla guerra il prima possibile.

Principali linee d’azione:

1. Fornitura di armi da parte dell’Unione e 
degli Stati membri e supporto all’Ucraina 
al fine di difendersi. L’UE dovrebbe con-
tinuare a utilizzare lo strumento europeo 
per la pace e tutti gli altri mezzi possibili 
per contribuire alla fornitura di armi.

2. Occorre predisporre corridoi umani-
tari sicuri per i civili che fuggono da-
gli attacchi e per potenziare le reti di 
aiuti umanitari dell’UE in Ucraina (car-
buranti, alimenti, medicinali, genera-
tori di energia e campi mobili). Analo-
gamente, è necessario aprire corridoi 
terrestri per portare in Ucraina tutto 
il necessario per aumentare la pro-
duzione agricola (ad esempio pesti-
cidi e fertilizzanti) e per consentire 
l’esportazione dall’Ucraina di tutti i 
prodotti agricoli che possono ancora 
essere esportati.

3. È giunto il momento di imporre nuove 
sanzioni:

> si chiede di applicare un embargo totale 
e immediato sulle importazioni russe di 
petrolio, carbone, combustibile nucleare 
e gas, di abbandonare completamente i 
progetti Nord Stream 1 e 2 e di presentare 
un piano volto a continuare a garantire la 
sicurezza dell’approvvigionamento ener-
getico dell’UE nel breve termine;

> le banche russe coinvolte nel commercio 
di petrolio e carbone dovrebbero inoltre 
essere escluse dal sistema SWIFT;

> gli Stati membri dovrebbero rifiutare 
l’accesso a tutti i porti dell’Unione alle navi il 
cui ultimo o successivo scalo si trova in Rus-
sia. Le nostre infrastrutture non possono 
essere utilizzate per alimentare una mac-
china bellica;

> gli Stati membri dovrebbero espellere gli 
ambasciatori russi dai loro Paesi al fine di 
ridurre il più possibile la presenza diplo-
matica russa;

> le sanzioni nei confronti della Bielorussia 
devono rispecchiare quelle imposte alla 
Russia al fine di colmare eventuali lacune 
che consentano a Putin di utilizzare gli aiuti 
di Lukashenko per eludere le sanzioni (ad 
esempio, sulle banche e sulle esportazioni 
di prodotti petroliferi);

> occorre introdurre sanzioni secondarie nei 
confronti di tutte le entità che aiutino i regi-
mi russo e bielorusso a eludere le sanzioni;

> le posizioni adottate da alcuni Paesi che 
sostengono o si astengono dal condannare 
il regime di Putin e l’aggressione devono 
avere conseguenze;
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> le sanzioni dovrebbero essere revocate solo 
quando l’ultimo soldato delle forze occu-
panti avrà lasciato il territorio ucraino sulla 
base di un accordo concluso con il governo 
costituzionale ucraino.

4. Status di Paese candidato dell’Ucraina: 
a seguito della domanda ufficiale di 
adesione dell’Ucraina, presentata il 28 
febbraio 2022, e delle conclusioni del 
Consiglio europeo del 10 e 11 marzo, sec-
ondo cui l’Ucraina appartiene alla nostra 
famiglia europea, le istituzioni europee 
dovrebbero adoperarsi per realizzare 
la promessa di concedere immediata-
mente all’Ucraina lo status di paese 
candidato, per evitare inoltre che le leg-
ittime aspirazioni dell’Ucraina e dei suoi 
cittadini siano sopraffatte dalle rivendi-
cazioni ostili cui devono attualmente far 
fronte; inoltre, le istituzioni dovrebbero 
adoperarsi per accelerare l’integrazione 
del paese nel mercato unico, secondo 
la formula “tutto tranne le istituzioni” 
e conformemente all’accordo di asso-
ciazione.

5. Occorre creare un fondo analogo al piano 
Marshall per la ricostruzione dell’Ucraina 
dopo la guerra. Questo messaggio darà 
speranza agli ucraini. Il fondo dovrebbe 
essere generoso e finanziato, tra l’altro, 
dall’UE, dagli Stati membri, dai contributi 
dei donatori e dal risarcimento dei danni 
di guerra da parte della Russia, compresi 
i beni russi confiscati/sequestrati a segui-
to di sanzioni, conformemente al diritto 
internazionale.

 
6. Putin e Lukashenko devono essere quali-

ficati come “criminali di guerra”. Chie-
diamo l’avvio di procedimenti giudiziari 
nel quadro del diritto internazionale per 
indagare e perseguire qualsiasi atto che 
possa essere considerato, dal punto di 
vista giuridico, un crimine di guerra.

 
7. La Russia dopo Putin: dobbiamo col-

laborare con il popolo russo. Dobbia-
mo dimostrare che l’UE è pronta ad 
aiutare una futura Russia democrati-
ca. L’opposizione russa ha difficoltà a 
proseguire il suo lavoro, non soltanto a 
causa delle misure repressive di Putin, 
ma anche a seguito degli effetti delle 
sanzioni occidentali. Deve sentire che 
siamo pronti ad accogliere nuovamente 
una Russia democratica e responsabile 
in seno alla comunità delle nazioni.
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